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Gli avversari del supersonico anglo-francese non sono solo in USA 

Chi ha paura 
del "Concorde"? 

I divieti di atterraggio sul suolo americano « per 
ragioni ecologiche » sembrano meno convincenti di 
quelli per ragioni di concorrenza — Ma mentre in 
Gran Bretagna le proteste sono blande, in Francia 
c'è chi parla di « assassinio » — I sindacati assu
mono la difesa del futuro aeronautico nazionale 

E* venuto alla luce Eotto il 
segno della discordia l'aereo 
supersonico franco-britannico 
« Concorde ». Nel 1962, insor
ge la « querelle » sul nome da 
dare al velivolo, se con dizio
ne francese o inglese, non 
avendo le due lingue una pa
rola in comune per rendere 
omaggio alla concordia t ra i 
due paesi. E" dell'anno scorso 
la disputa, tuttora accesa, eco-
logico-giudiziaria con le auto
ri tà americane per l'atterrag
gio negli Stat i Uniti. Di que
sti giorni è il rinnovato dissi
dio t ra i governi di Londra e 
Parigi se continuare la costru
zione dell'aereo. 

Quale sia la sorte del « Con
corde», è irreversibile il feno
meno peculiare del nostro 
tempo della, progressi va mobi
lità delle persone e delle cose, 
che si basa su due caratteri
stiche essenziali, la velocità e 
un principio euclideo: la più 
breve distanza t ra due punti 
è da ta dalla linea retta. 

L'era supersonica segna il 
tempo dal 1947. quando il 14 
ottobre il capitano dell'avia
zione USA, Charles Yeager, 
in California, supera il «muro 
del suono» raggiungendo la 
velocità di mach 1.06 (circa 
1.300 chilometri l'ora) con 
aviorazzo sperimentale Bell 
X-l sganciato in volo da un 
B29. 

Nel volgere di poco tempo. 
negli anni 50, le maggiori po
tenze militari — le stesse che 
hanno vinto la seconda guer
ra mondiale — dispongono di 
aviogetti con velocità mach 2. 
Dopo l'americano Bell, arri
vano il francese Mirage, il so
vietico TU 16, l'inglese Light-
ning. 

« Il supersonico civile — 
scrive una rivista specializza
t a — sarà appannaggio di 
quelle nazioni che hanno ac
quisito esperienza nella co
struzione di aeromobili milita
ri progettati per volare alle 
altissime velocità», cioè Fran
cia, Stat i Uniti. Unione Sovie
tica, Inghilterra. 

Lo sfruttamento commer
ciale della velocità supersoni
ca riceve una spinta di forza 
dalle grandi distanze da su
perare, sia intemaLlonall sia 
nazionali e dall 'andamento 
del traffico aereo sull'Atlan
tico settentrionale. Nel 1958, 
sulla rotta Europa-Nord Ame
rica-Europa 1 passeggeri tra
sportat i dagli aerei superano 
quelli che si servono delle 
navi : 1.193.000 contro 935.000. 
Da quell 'anno gli indici di 
gradimento si spostano sensi
bilmente verso gli aeromobili 
sempre più sofisticati anche 
se a velocità subsonica, met
tendo in dubbio l'esistenza 
stessa dei transatlantici . Su 
quella rot ta si registra il 45 
per cento del trasporto aereo 
mondiale. Dalla quant i tà si 
selezionano molteplici classi 
di viaggiatori, su alcune del
le quali si fa affidamento 
per garantire l'esercizio del
le linee supersoniche. Fran
cia. Inghil terra e Stat i Uni
ti puntano gli occhi sul Nord 
Atlantico quando muovono i 
primi passi verso la costruzio
ne di aerei dalla velocità 
mach 2. 

Prestigio 
Dalle sollecitazioni econo

miche, finanziarie e di appli
cazioni Industriali non va di
sgiunto Io sprone del presti
gio nazionale. 

Dopo sei anni di studi com
parat i , nel 1962 l governi di 
Parigi e Londra stringono i 
tempi di realizzazione del 
«Concorde». I finanziamenti 
Impiegati ascendono a 14 mi
liardi di franchi. Occorreran
no altri lunghi anni di pro
ve, la messa in cantiere di 
sci apparecchi fra prototipi 
e di serie. 2.417 voli per com
plessive 5300 ore. di cui 
2 000 a velocità supersonica. 
pr ima che il « Concorde », fa
sciato dei colori della «Air 
F ranee» e della «Brit ish air-
ways» inauguri il 21 gennaio 
di quest 'anno i voli di linea 
da Parigi per Rio de Janeiro. 
da Londra per le isole Bah-
reln. nel Golfo Persico. Dal 
9 aprile, un volo sett imanale 
collega anche Parigi Caracas. 

La rivelazione viene dal
l 'Unione Sovietica, il cui TU 
144 si presenta inaspettata
mente al salone aeronautico 
di Le Bourget a Parigi nei 
primi anni del *70. e sebbene 
con ritardo (si ricorda il tra
gico incidente del giugno 1973 
sempre a Parigi) alla vlei-
lia di Natale del 1975 entra 
nei circuiti commerciali in
terni sulla rot ta Mosca-Alma 
Ata (capitale del Kazakh-
s t an ) . 

Oltre oceano, nel 1964. la 
amministrazione Kennedy dà 
il benestare al programma 
supersonico in collaborazione 
con le industrie Boeing. 
Lockheed. General Electric. 
Pra t t and Whitney. Il 24 mar
zo di set te anni dopo arriva 
la doccia fredda: 11 Senato 
degli Stat i Uniti respinge la 
richiesta di ulteriori finan
ziamenti del piano, che preve
deva la realizzazione del 
« 2707-300 » con velocità mach 
17. autonomia di 6.500 chi
lometri, da consegnare nel 
1978. 

L'abbandono del program
ma costerà al governo di 

Washington 864 milioni di 
dollari, 125 milioni alla 
Boeing. 200 milioni alla Ge
neral Electric. Al 24 marzo 
1971 sul «2707-300» erano ac
cese 122 opzioni da parte di 
128 compagnie aeree. 

Accantonato un piano, ne 
viene elaborato un altro. La 
McDonell Douglas porta 
avanti lo studio di un aereo 
da mach 2.2. della capacità 
di 273 passeggeri. C'è chi ve
de In quest'ultimo progetto 
la gestazione dei supersonici 
della seconda generazione. 
C'è chi crede di trovare ragio
ne delle polemiche e delle 
iniziative negli Stat i Uniti 
contro il «Concorde» nelle 
non tan to recondite intenzio
ni di varare a breve termine 
un « super Concorde » con la 
partecipazione statunitense, 
francese e britannica. Se co
si dovesse essere l 'Italia re
sterebbe fuori della porta, 
come sempre. Non senza ma
lizia, in Francia si fa notare 

che il propulsore a reazione 
che dovrebbe equipaggiare il 
supersonico USA della Me 
Donell Douglas deriva dal-
l'Olimpus 593 in dotazione 
del « Concorde ». 

Il volo del primo supersoni
co alimenta in Europa occi
dentale e negli Stat i Uniti 
una scia di discussioni di 
ordine tecnico, economico ed 
ecologico. « Le Monde » com
menta : il «Concorde» fa già 
tanto rumore prima di at
terrare. 

Sperperi 
I detrattori del « Concor

de», più numerosi in Inghil
terra che in Francia, accu
sano i rispettivi governi di 
sperperare il danaro pubbli
co in una impresa di sicuro 
fallimento. Gli argomenti ad
dotti a prova delle loro af
fermazioni sono l'eccessivo 
consumo (un volo di prova di 

La sfida 
sulla velocità 

volo subsonico 

zona 
di 
quiete 

volo transonico 

* v ' - - - <\ 

zona 
di 
quiete 

volo superso 

(n.p. ) Dai I ra grafici riportati possiamo renderci conto della 
propagazione del suono nell'aria e degli eitett i delle onde sonore su 
chi la percepisce. Durante il volo subsonico, cioè a una velocita 
al di sotto della velocità de! suono, la perturbazione provocata dal 
rombo dell'aereo si propaga per onde sieriche, per cui la presenza 
del velivolo ai avverte da notevole distanza. Analogamente può dirsi 
per il volo transonico. 

Se la velociti del mezzo è supersonica, c iò* al disopra dada 
velocit i del suono, le onde sonore restano, per cosi dira, indietro 
rispetto all'aereo che le produce, formando il « cono di Mach » , 
dal noma del tisico tedesco che ha studiato il fenomeno. 

Con i l noma dello stesso fisico si misura la velocit i supersonica: 
giova ricordare che la propagazione del suono in pi e t * m a di un 
gas varia per approssimazione dai 1 .100 ai 1 .200 chilometri l'ora. 
Quando un aereo passa dal volo subsonico a quello supersonico si 
verifica il • boom eonie ». che può essera paragonato a una violenta 
esplosione. Non pochi vetri vanno in frantumi q iando un f*t mil i
tar* in prossimità dai centri abitati supera il * muro dal suono >. 

Riportiamo inoltre, i dati caratteristici più appariscenti del • Con
cord* a rapportati a quelli del supersonico sovietico T U 144 a del 
subsonico l o e i n i 7 4 7 ( • Jumbo » ) . 

Apertura alare « Concorda • m 2 5 . 5 6 ( T U 1 4 4 : 2 8 ; Jumbo; 
5 9 , 6 4 ) ; lunghezza totale « C o n c o r d a » m 6 2 . 1 0 ( T U 1 4 4 : 6 4 . 4 5 ; 
Jumbo: 7 0 . 5 1 ) ; altezza « C o n c o r d e » m 1 1 . 5 » ( T U 1 4 4 : 1 2 , 5 0 ; 
Jumbo: 1 » . 3 3 ) ; superficie alare « C o n c o r d e » m5 3 5 8 . 2 2 ( T U 1 4 4 : 
4 3 6 ; Jumbo: 5 2 8 . 1 5 ) ; capaciti passeggeri «Concorde» n. 144 
( T U 1 4 4 : 1 4 0 ; Jumbo: 3 7 4 ) \ velocità di crociera « Coocord* » 
k m h 2 . 0 3 2 . mach 2 , a quota m 1 5 . 6 3 0 ( T U 1 4 4 : km/h 2 . 3 0 0 a 
quota m 1 0 . 0 0 0 - 1 8 . 0 0 0 ; Jumbo: k m h 9 7 8 a quota m 9 . 1 5 0 ) ; 
autonomia e Concorda » km 6 . 2 0 0 ( T U 1 4 4 : k m 6 . 5 0 0 ; Jumbo: 
km 1 0 . 3 8 0 ) . 

due ore e dieci minuti ri
chiede 35 tonnellate di car
burante) , la limitata capaci
tà di trasporto e di autono
mia. i prezzi maggiorati del 
20 per cento rispetto a quelli 
di prima classe degli aeromo
bili subsonici. 

Che il « Concorde » sia 
comparso in un momento po
co felice è un fatto inconte
stabile. Quella che è chia
mata crisi energetica coinvol
ge due fattori negativi, il 
prezzo del kerosene salito al
le stelle, la crescita annuale 
del trafifeo aereo inferiore 
del 15 per cento dell'indice 
di incremento previsto al 
tempo in cui Parigi e Londra 
danno il via al programma. 

Il costo di esercizio sposta 
l'attenzione sul confronto tra 
1 « long bodies » e i « Wide 
bodies », t ra aerei a forma 
longinea. quali l « Concorde ». 
di limitata capienza ma ve
locissimi, e aerei a forma 
spaziosa, i secondi, quali i 
Boeing 747, noti col nome 
di « jumbo», lenti ma in gra
do di contenere passeggeri 
più del doppio dei supersoni
ci. Il « Concorde » è facile 
bersaglio anche per le attua
li possibilità di espansione 
ristrette dall'ostracismo del
le autorità americane. Della 
concorrenza si parla sommes
samente, per la disputa si 
punta sull'ecologia. 

La TWA, però, non na
sconde le preoccupazioni: sti
ma che in un anno di voli 
del «Concorde» sul Nord 
Atlantico per la gestione 
« Air Franee» e «British air-
ways », essa società USA per
derebbe circa 20 milioni di 
dollari. Non dimentichiamo 
che accanto alla TWA. sulle 
stesse rotte, opera la P a n 
Am, anch'essa americana. 
Taluni osservatori non han
no dubbi che là dove « ci sa
rà un servizio supersonico, 
le compagnie americane do
vranno cedere al « Concor
de» e al TU 144 sovietico fi
no al 90 per cento della loro 
clientela di prima classe e 
il 10 per cento di quella tu
ristica ». 

Tali preoccupazioni sono 
tenute per ora lontane dal
la opposizione all 'atterrag
gio dei « Concorde » negli 
Stat i Uniti. Formalmente la 
amministrazione Ford è in 
regola con le leggi interna
zionali sul traffico aereo a-
vendo autorizzato l'« Air 
Franee» e la «Brit ish Air
ways» a usufruire a Wa
shington dell'aeroporto di 
proprietà federale, cioè go
vernativa. A contrastare !a 
decisione federale è interes
sata la Corte suprema da un 
ricorso di cittadini che abi
tano nei dintorni dell'aero
porto di Washington. Accla
rata l'autorizzazione di Wa
shington, le compagnie fran
co-inglesi danno appunta
mento al 24 maggio per la 
inaugurazione delle t r a t t e 
nordatlantiche. Ora. dopo 
l'intervento della magistra
tura.' t ù t ^ ^ ^reatorio. 

Per il «Kennedy» di New 
York, gli stati di New York 
e del New Jersey, che ne so
no proprietari, tagliano cor
to vietando ai «Concorde» 
di prendervi terra per sei me
si. in attesa dei risultati di 
uno studio negli aeroporti 
di Parigi e Londra. 

Rumorosità 
Sia il ricorso alla ma e!-

s t ratura sia la decisione in
terstatale si basano sulle 
stesse cause: il supersonico 
è troppo rumoroso, troppo :n-
quinante. « L'Humanité » sen
za peli sulla lingua nota che 
proprio gii Stati Uniti pir-
lano di inquinamento se del 
Vietnam hanno fatto s trame 
con le armi ehimxhe. La 
rivista americana a Time ». 
edizione europea, nel nume
ro del 26 gennaio T6 scrive 
che i costruttori del «Con
corde». in difesa, insistono 
nel dire che «non sussiste 
una esauriente prova di c-
saurimento di ozono di pA 
di quanto possano causarne 
i voli supersonici desìi arre: 
militari ». Uno stud.o della 
«oc:ctà di ricerca aeronauti
ca di Princeton, neell USA. 
conclude che ci vorrebbero 
almeno 125 lince d; jet su
personici per produrre li p.ù 
p:rcolo cambiamento ncl'.'.i;-
mosfera dono un dccenn.o d: 
controlli. La rivista conti
nua : «Gli scienziati affer
mano che ìa distruzione ri; 
ozono da parte delle mac
chine è compensata dalja 
produzione di nuovo ozono 
dalla luce solare e dai ful
mini. Alcuni esperti sosten
gono che i nuovi fertilizzan
ti azotati, t an to vitali per 
lo sviluppo dell'agricoltura. 
possono costituire un o ù 
grande pericolo per la fa
scia terrestre d'ozono. Cosi 
per il rumore. 1 sostenitori 
del «Concorde» affermano 
che il rombo del suoi ugelli 
è leggermente più forte di 
queilo di alcuni primitivi 
707» (aerei subsonici della 
«Boeing») . «Time» senten
zia: vuol o non vuoi, 11 «Con
corde» è il simbolo dell'Evia-
«ione civile europea. 

In Francia, non si nascon-

t > 

de la convinzione che ogni 
operazione di matrice statu
nitense — a parure dalla 
disdetta delle numerose op
zioni — tendente a bloccare 
i « Concorde » negli « han
gar». aggiunga un tassello 
al disegno di conservare il 
primato delle compagnie 
TWA e Pan Am e delle in
dustrie aeronautiche ameri
cane. Il quotidiano conserva
tore parigino « Le Figaro » 
del 21 gennaio '76 parla di 
« colpo basso portato al pro
getto franco britannico » ed 
aggiunge che in materia di 
costruzioni aeronautiche co
me di trasporto aereo, l'in
fluenza de^li Stati Uniti è de
terminante su molti paesi 
del mondo capitalistico, del
l'Europa occidentale specifi
catamente. 

Isolamento 
Il « Concorde » è accer

chiato dall'isolamento, se si 
escludono le tre opzioni ci
nesi. le due iraniane, le trat
tative d'acquisto con Tokio 
subordinate alla concessione 
dall'Unione Sovietica di un 
« corridoio supersonico » sul
la Siberia per il collegamen
to Europa-Giappone. Poca 
cosa per ammortizzare gli 
ingenti capitali investiti. Le 
posizioni di Parigi e di Lon
dra contrastano di nuovo sul 
da fare; il ministro dei Tra
sporti francese all 'incontro 
del 28 marzo, per evitare una 
probabile crisi dei rapporti . 
accetta la richiesta del col

lega inglese di non costruire 
un solo esemplare in più dei 
sedici preventivati; e si la
sciano con l'intento di rive
dersi dopo due mesi pezótu-
diare la situazione. •»#• 

Il clima di incertezza --
l'opposizione in Francia ac
cusa il governo di rinuncia 
— preoccupa i lavoratori e 
i sindacati del settore aero
nautico ed elettronico delle 
due nazioni. La difesa del 
« Concorde » ora è nelle lo 
io mani. Si sostiene che so
no in gioco un notevole pa
trimonio scientifico, di ricer
che e di esperienze, il lavoro 
di migliaia e migliaia di in
gegneri, tecnici e operai, il 
futuro stesso dell'industria 
francese e inglese. 

« L'Humanité » lancia la pa
rola d'ordine che il « Con
corde» non può essere «as
sassinato » e che dire si al 
« Concorde » significa dire sì 
all 'industria di Stato, alla 
Francia. 

Al di là del canale della 
Manica, il quotidiano libe
rale londinese « The Guar
dian » con raffinato « hu
mour» tradisce di essere di 
tutt 'al tro avviso e scrive che 
il « Concorde » è l'unico dei 
tre progetti noti come «gii 
elefanti bianchi » che sia 
sopravvissuto. Gli altri due... 
accantonati a causa delle 
difficoltà economiche del 
Paese, erano il tunnel sotto 
la Manica e un « superaero-
porto a Maplin, presso Lon
dra ». 

Nicolino Pizzuto 

L'edilizia abitativa al centro dei programmi 

Il piano della casa 
nella RDT: un grande 
investimento nazionale 
Nel quinquennio trascorso sono stati costruiti 610 mila appar
tamenti e altri 7-800 mila dovranno sorgere entro il 1980 
Nel decennio successivo la svolta dalla quantità alla qualità 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, aprile 

Si è costruito molto negli 
ultimi anni nella Repubblica 
democratica tedesca. Le città 
hanno cambiato rapidamente 
aspetto, sono sorti vasti quar
tieri nuovi, altri sono stati 
rinnovati e ammodernati 
mantenendo intat te le faccia 
te solo che avessero un qual
che valore architettonico, 
una leggera patina di storia 
(si è salvato non solo il go
tico e il barocco, ma anche 
il tardo neoclassico, gli edi
fici del primo novecento). 1 
nuovi quartieri sono nella 
grande maggioranza realizzati 
con prefabbricati, buone con
cezioni urbanist iclie ma mo
notonia di linee e di pro
spettive nonostante i recenti 
tentativi di variare 1 moduli 
e di introdurre un po' di mo
vimento. Ma le città, e Ber
lino in particolare, hanno 
perso il loro grigiore depri
mente. sono chiare, lumino
se: grandi spazi, parchi, giar
dini. aiuole piene di fiori già 
in questo principio di prima
vera. Anche i colori dei nuo
vi edifici contribuiscono a fa
re le città più luminose e 
più vive. Si è costruito molto 
anche nei villaggi, nelle cam
pagne, a dimostrare il grande 
impulso avuto dalla agricol
tura, moderni edifici realiz
zati dalle cooperative di pro
duzione o villette unifamilia-
ri realizzate dai privati. 

La politica della casa ha 
rappresentato il nocciolo del 
«programa sociale» elabora
to dall'VIII Congresso del 
Part i to socialista unificato 
tedesco (SEDI nel 1971, e che 
ha rappresentato una svolta 
nella vita della Repubblica 
democratica tedesca. Il pro
gramma aveva previsto la co
struzione di 500 mila apparta
menti nel quinquennio dal 
1971 al 1975. L'obiettivo è sta
to ampiamente superato, gli 
appartamenti nuovi messi a 
disposizione della popolazio
ne sono stati (510 mila, e in
tanto e stato elaborato un 
piano a più ampia scadenza 

che mira alla soluzione com
pleta del problema dell'abi
tazione in quanto problema 
sociale. 

Il nuovo piano quinquenna
le fino al 1980, che e stato 
sottoposto alla discussione 
pubblica nel gennaio c o r s o e 
che sarà varato il prossimo 
mese al IX Congresso del 
SED, prevede la costruzione 
di altri 700800 mila nuovi ap
partamenti . Già nel 1980 il 
numero degli appartamenti 
corrisponderà a quello dei 
nuclei familiari esistenti o 
che si formeranno e il pro
blema dell'abitazione avrà 
perso il suo carattere di acu
tezza. Il decennio successivo, 
nel quale è prevista la co
struzione o la modernizzazio
ne di circa t ie milioni di ap
partamenti til più grande 
progetto di investimenti fi 
noia elaborato nella RDT) 
dovrà servire a completare 
l'opera, a fornire ogni casa 
delle comodità moderne, a 
colmare le differenze ancora 
esistenti tra le diverse re
gioni del paese per quanto 
concerne l'offerta e la dispo
nibilità: Per quella data si 
ritiene che ogni cittadino del
la RDT abiterà un apparta
mento nuovo o completamen
te rinnovato. 

Attualmente il paese dispo 
ne di un appartamento ogni 
2,8 persone e la media di su
perficie abitabile è di 58 me
tri quadrati per appartamen
to. Jl 45 per cento delle 
nuove abitazioni sono state 
realizzate direttamente dallo 
Stato, il 45 per cento dalle 
cooperative e il dieci per cen
to dalla iniziativa privata 
sovvenzionata con crediti e 
prestiti a lunga scadenza e 
senza interessi. 

• Quando si dice che il pro
gramma per l'edilizia abitati
va rappresenta il più grande 
investimento mai fatto nella 
RDT, non ci si riferisce solo 
ai 60 miliardi di marchi (18 
mila miliardi di lire) che do
vranno essere spesi — da 
oggi al 1980 — per innalzare 
i nuovi edifici e le infrastrut
ture sociali occorrenti, ma 

anche alle spese che lo stato 
J si accolla per la futura ma-
I nutenzione degli stabili. Gli 

affitti che vengono fatti pa
gare agli inquilini non sono 
e non saranno infatti a li
vello di redditività; ma sa
ranno affitti sociali. Per un 
appartamento di tre locali. 
riscaldamento e spese com
presi. l'inquilino paga oggi 
(e pagava ieri poiché i fitti 
sono stabili da 25 anni e si 
assicura che rimarranno ita-
bili nei prossimi anni) un» 
media di HO marchi ni mese 
che corrispondono a un deci
mo di un salario o a un ven
tesimo di un bilancio fami-
Imre tenuto conto che la qua
si totalità delle donne lavo
rano e guadagnano quanto 
gli uomini. Il canone d'affit 
lo corrisponde a un terzo 
circa dei costi reali, gli al 
tri due terzi sono a carico 
del bilancio dello Stato. 

I nuovi quartieri sono sta
ti progettati e vengono rea
lizzati completi di tutte le 
infrastruture occorrenti, asili 
nido, scuole materne, scuole 
dell'obligo (la scuola di base 
si protrae qui per dieci an
ni), centri sportivi e piscine. 
ambulatori e policlinici, cen
tri di acquisto, case di cul
tura. giardini e parchi. 

Già at tualmente tut ta una 
sene di '.nfrastruture. come 1 
parchi gioco, gli impianti sco
lastici e prescolastici, gli im
pianti sportivi e culturali so
no ad altissimo livello. Si 
prenda ad esempio la scuola 
materna: in 12 mila scuole 
trascorrono la loro giornata 
700 mila bambini dai 3 ai 6 
anni, vale a dire 1*83 per cen
to del totale. Di loro hanno 
cura 70 mila maestre ed assi 
stenti, con una media di die
ci bambini a testa. Gli asili 
nido accolgono circa il 40 

per cento dei piccoli fino al 
3 anni e at tualmente gli edi
fici prescolari vengono co
struiti in modo da avere 90 
posti d'asilo nido e 180 posti 
di scuola materna, con una 
tendenza quindi ad aumenta
re i posti disponibili 

Arturo Barioli 
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